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Cari connazionali,

 sono passati ormai diversi anni dall’infelice decisione del MAECI  
(Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale) di  
chiudere in alcune nazioni europee gli uffici notarili. 
Questi “Uffici” incassavano molto di più di quanto costassero gli  
impiegati impegnati, pur tuttavia in base ad un accordo europeo molto 
discutibile, si procedette alla chiusura!

 Quasi tutti noi, specialmente quelli della prima e  
seconda generazione e tanti dei nuovi arrivati, abbiamo ancora  
saldi legami con la nostra patria e piccoli o grandi proprietà comprate o 
ereditate dai nostri genitori.
Anche in considerazione che l’anno scorso il Parlamen-
to Europeo ha approvato un decreto legislativo che ha  
cambiato il diritto ereditario di noi italiani che viviamo in Germania,  
il COMITES di Stoccarda ha deciso di produrre questo libricino,  
grazie alla disponibilità dell’Avv. Ernesto Vecchio di Mannheim. 

 Speriamo che questa pubblicazione possa dare quelle  
informazioni e quei suggerimenti di cui abbisognano tanti nostri  
connazionali, pur sapendo bene, che questo libretto non può sostituire 
quanto offriva l’Ufficio Notarile del nostro Consolato.
Nella speranza di aver fatto cosa gradita a tutti voi, cari lettrici e lettori, 
vogliate gradire i miei più cordiali saluti.

     
     Il Presidente 

    Dott. Tommaso Conte





Guida breve alla
successione ereditaria
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Con l’ entrata in vigore del Regolamento EU 650/2012 in data 17 agosto 
2015 è stato rivoluzionato il sistema della legge applicabile alle succes-
sioni di cittadini italiani in Germania o cittadini tedeschi in Italia. Prece-
dentemente la regola normale della legge applicabile alle successioni 
era quella della cittadinanza del de cuius; a partire dal 17  agosto 2015 la 
regola normale introdotta dal citato regolamento EU 650/2012 è quella 
della residenza abituale del de cuius al momento della morte.
La presente guida informativa si propone di dare alcuni cenni esponen-
do alcune differenze fondamentali tra i due sistemi giuridici italiano e 
tedesco riguardo alla legge sulle successioni ereditarie e facendo rif-
erimento ad alcune problematiche nella difficile e complicata materia 
delle successioni dei cittadini italiani in Germania; vengono riportati 
inoltre alcuni casi piú comuni che si rivelano nella pratica quotidiana 
prima e dopo l’ entrata in vigore del citato regolamento europeo.
A seconda delle esigenze oppure dei casi che si vengono a presentare 
per la successione dei cittadini italiani in Germania oppure di cittadini 
tedeschi in Italia è necessario risolvere il cosiddetto conflitto di leggi po-
iché tutti e due gli ordinamenti giuridici a seconda che il patrimonio 
caduto in successione ereditaria si trovi in Italia o in Germania o che il de 
cuius sia cittadino italiano o tedesco o abbia la doppia cittadinanza, pos-
sono trovare rispettivamente sia congiuntamente che disgiuntamente 
applicazione con regole  e risultati spesso non uniformi o contrastanti.
Essendo il diritto delle successioni tedesco e italiano fondamentalmente 
diversi, al fine di individuare la regola certa oppure la soluzione migliore 
per le esigenze di colui che vorrà trasmettere il proprio patrimonio ai 
suoi eredi, oppure dell’ eredita è necessario conoscere tutti e due gli 
ordinamenti giuridici cosi come anche le regole che risolvono il conflitto 
di leggi. Tali regole sono le cosiddette regole del diritto internazionale 
privato italiano e tedesco.
In particolare si danno alcuni cenni sulla risoluzione del conflitto tra le 
leggi italiana e tedesca che nei casi concreti deve essere risolto per poter 
procedere al regolamento, in particolare alla accettazione o alla rinuncia 
dell’ eredità lasciata da colui della cui eredità si tratta, il cosiddetto de 
cuius. 

Introduzione
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Legge applicabile alla successione di 
cittadini italiani in Germania e trasmissione del 

patrimonio lasciato in eredità agli eredi

A partire dal 17 agosto 2015 il principio fondamentale che regola la 
successione di un cittadino italiano che si trovi all’ estero nell’ ambito 
di applicazione del Regolamento EU 650/2012 ed accettato in tutti gli 
ordinamenti europei è quello che la legge applicabile alla successione è 
quella relativa alla residenza abituale. Precedentemente era quello della 
cittadinanza cioè la legge italiana; ciò significa che la successione di un 
cittadino italiano deceduto in Germania sará regolata adesso dalla legge 
successoria tedesca se questo al momento della morte era stabilmente 
residente in Germania. La legge tedesca regolerá anche la successione 
di beni mobili o immobili acquistati in vita che si trovano sul territorio 
del luogo di sua stabile residenza o anche all’ estero o in Italia.

Doppia cittadinanza

Anche nel caso di cittadini Italiani che abbiano acquistato anche la citta-
dinanza tedesca senza rinunciare a quella italiana vale adesso il principio 
che sia per il patrimonio esistente in Germania che per quello esistente 
in Italia la  trasmissione agli eredi avverrá secondo le regole stabilite dal 
diritto materiale della legge di residenza abituale del de cuius al mo-
mento della morte. 

Scelta del diritto applicabile

Tuttavia il nuovo Regolamento europeo sulle successioni come anche l’ 
art.. 46 della legge sul diritto internazionale privato italiana n. 218/95 ha 
confermato la possibilità della scelta del diritto applicabile alla propria 
successione in forma testamentaria secondo la quale il cittadino italiano 
residente all’ estero può sottoporre la propria successione alla legge del-
lo Stato in cui risiede o, adesso, a quella italiana.
Questa eccezione ha una restrizione per la quale la scelta del diritto ap-
plicabile non può pregiudicare i diritti dei legittimari secondo la legge 
italiana. 
Ciò significa che colui che decide di sottoporre le regole della propria 
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successione a una legge straniera non può diseredare i propri eredi sec-
ondo una legge straniera, bensì dovrà rispettare in ogni caso le quote di 
legittima spettanti ai propri eredi secondo la legge italiana.

Vantaggi di una scelta del 
diritto applicabile alla successione

I vantaggi di una scelta del diritto applicabile alla successione possono 
essere individuati nel senso che a secondo delle esigenze individuali po-
trebbe essere favorevole applicare il diritto delle successioni tedesco o 
quello italiano.
Alla domanda se è più conveniente o meno conveniente il diritto delle 
successioni italiano o tedesco, non si può dare una risposta generale, 
bisogna rispondere sempre di caso in caso. 
Il diritto delle successioni italiano si distingue in due punti fondamentali 
da quello tedesco: nel diritto delle successioni italiano sono considerati 
nulli tutti i patti successori come ad esempio i testamenti congiuntivi tra 
i quali rientra il famoso “Berliner Testament”. 
Con l’ entrata in vigore delle nuove regole sulla successione ereditaria 
sono ritenuti validi i cosiddetti testamenti congiuntivi  come ad es. il cd. 
“Berliner Testament”. I patti successori cioè i contratti sull’ eredità sono 
validi solo se anche la successione di colui che  si è obbligato è regolata 
dal diritto tedesco. 

Tali testamenti sono considerati nulli secondo il diritto delle successioni 
italiano. 
Con la regola precedente i testamenti congiuntivi o i patti successori 
erano nulli, adesso tali testamenti se fatti da italiani che vivono abitual-
mente in Germania saranno in ogni caso validi e avranno applicazione 
anche per il patrimonio del de cuius situato in Italia o all’ estero.
Sotto la vigenza delle regole successorie prima del 17 agosto 2015, gli 
italiani residenti in Germania che volevano procedere a fare un testa-
mento congiuntivo o patti successori dovevano preliminarmente fare 
la scelta del diritto materiale applicabile e poi procedere a fare tali tes-
tamenti davanti al notaio; adesso tutto ció non è più necessario poiché 
è stata invertita la regola del diritto applicabile che è quello tedesco del 
luogo della residenza abituale.
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Perché è importante conoscere anche 
il diritto delle successioni tedesco?

Il diritto delle successioni tedesco può essere per gli italiani che vivono 
in Germania di notevole importanza poiché, come detto, pur trovando 
applicazione per gli italiani che vivono in Germania adesso il diritto ma-
teriale tedesco, questi possono procedere a fare una scelta del diritto 
applicabile in favore del diritto materiale delle eredità italiano. In questo 
caso avendo operato la scelta potrà essere applicabile il diritto italiano 
anche per gli italiani che vivono in Germania e per il loro patrimonio sia 
in Italia che in Germania. 

Eredita testata e eredita intestata 
(per Testamento o senza Testamento)

Sia la legge italiana che la legge tedesca prevedono che la successione 
avvenga per legge oppure per testamento.
Entrambi i sistemi giuridici conoscono due tipi fondamentali di testa-
mento che sono quello 1) olografo  cioè scritto di proprio pugno dal 
testatore e quello 2) per atto di notaio.
I testamenti olografi sono ammessi sia secondo la legge tedesca che 
secondo la legge italiana.
I testamenti per atto di notaio sono ammessi sia secondo la legge tedes-
ca che secondo quella italiana. 
In generale non è necessario rivolgersi ad un notaio per fare un testa-
mento sia secondo il diritto italiano che quello tedesco, infatti sia il dirit-
to italiano che quello tedesco conoscono la forma del testamento olo-
grafo che è generalmente valido e applicabile a meno che non risponda 
ai requisiti di forma e di contenuto richiesti dai rispettivi ordinamenti per 
la sua validità. 
A tal ragione è sempre consigliabile rivolgersi a un notaio o a un giurista 
il quale sia in grado di conoscere e discernere i due ordinamenti così 
come anche le regole di collisione dei due ordinamenti stessi in modo 
che vi sia una coordinazione relativa al caso e alle esigenze concrete del 
de cuius che porti ad un applicazione in armonia con i due ordinamenti 
che si applicano al caso concreto. 
Il problema principale del testamento cosiddetto olografo è che questo 
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al momento della morte del de cuius potrebbe andare perduto o non 
essere trovato. 
In Germania il testamento - anche quello olografo - possono essere por-
tati al tribunale delle successioni dal testatore stesso per essere ivi cus-
toditi e aperti al momento della morte del de cuius.

Revoca dei testamenti

Alla domanda se i testamenti possono essere revocati bisogna anco-
ra distinguere se si tratta di un testamento secondo il diritto tedesco o 
quello italiano.

Secondo il diritto italiano tutti i testamenti possono essere in ogni mo-
mento revocati o cambiati dal testatore. 
Secondo il diritto tedesco i testamenti possono essere generalmente 
anche revocati. Tuttavia per quanto riguarda i testamenti cosiddetti con-
giuntivi o patti successori (gemeinschaftliche Testamente, Erbverträge) 
questa possibilità é generalmente limitata.

Testamenti congiuntivi e patti successorii 
(Gemeinschaftliche Testamente, Erbverträge)

Nella materia dei testamenti si viene spesso a conoscenza nella pratica 
quotidiana di italiani, in particolare coniugi, che secondo le usanze e la 
legge della Repubblica Federale Tedesca hanno proceduto a formare dei 
testamenti cosiddetti congiuntivi oppure hanno proceduto a convenire 
dei patti cosiddetti successori cioè dei contratti riguardanti le eredita.

Ebbene, i testamenti congiuntivi e i patti successori che sino al 17 agos-
to 2015 erano considerati nulli anche per gli italiani che erano abit-
ualmente residenti in Germania e che sono ammessi dalla legge delle 
successioni tedesca, adesso sono validi in via di principio anche in Italia 
dalla legge italiana. 
La nullitá di tali patti che prima coinvolgeva anche i beni che sono situati 
sul territorio della Repubblica Federale Tedesca, adesso è venuta meno.
Tali testamenti avranno conseguentemente efficacia sia in Italia che in 
Germania.
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Gli Italiani residenti in Germania devono fare molta attenzione nel dis-
porre dei propri beni per atto di ultima volontà nella forma di un testa-
mento secondo la legge italiana essendo la materia molto complicata 
e prevedendo la legislazione italiana la nullità cioè l´inutilizzazione del 
testamento congiuntivo scritto dal testatore se la legge applicabile alla 
successione è quella italiana.

Accettazione e rinuncia all’eredità

Cosa bisogna fare per succedere cioè per poter prendere possesso e per 
poter disporre di quanto lasciato dal defunto? 
Come si rinuncia all’ eredita?
La legge prevede che, alla morte del cittadino si ha la cosiddetta aper-
tura della successione la quale avviene di regola nell’ ultimo luogo di 
residenza oppure nel luogo in cui si trovano la maggior parte dei beni 
da lui lasciati.
Gli eredi hanno, a questo punto, la scelta di accettare o di rinunciare all 
eredità del defunto. 
L´accettazione dell’eredità si fa secondo il diritto italiano al più tardi en-
tro 10 anni dalla morte del de cuius oppure avviene in maniera cosid-
detta concludente se gli eredi sono in possesso dei beni da lui lasciati. 
Se tra i beni lasciati dal de cuius ci sono beni immobili in Italia, gli eredi 
per essere registrati come proprietari di questi beni in virtù dell’ avve-
nuta successione al de cuius dovranno presentare entro un anno dalla 
morte del de cuius la cosiddetta “Dichiarazione di Successione di Morte” 
all’ Ufficio del Registro dove sono presenti la maggior parte dei beni las-
ciati dal de cuius. La dichiarazione verrà poi trasmessa alla Conservatoria 
dei Registri Immobiliari la quale provvederà ad annotare il passaggio di 
proprietà degli immobili dal de cuius ai singoli eredi ivi nominati nei 
registri immobiliari.
Senza lo svolgimento di tale formalità i beni dell’ eredità rimarranno in-
testati al de cuius e non si potrà ad. Es. procedere alla vendita degli stessi.
Per i beni presenti in Germania è necessario fare la richiesta presso il  
Nachlassgericht (Tribunale delle successioni) del cosiddetto certificato 
di eredita secondo (Erbschein). Il possesso dell’ “Erbschein” permette poi 
il passaggio dell’ intestazione dei beni del defunto agli eredi.
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Rinuncia all’eredita e accettazione 
con beneficio d’ inventario

In alcuni casi agli eredi per ragioni personali o per ragioni economiche, 
(ad esempio quando il de cuius era stato insolvente) é consigliabile 
rinunciare all’ eredità poiché oltre ai beni mobili o immobili o diritti si 
possono ereditare anche i debiti di colui che é deceduto. Sussiste, infatti, 
il pericolo che accettando l’ eredità gli eredi dovranno rispondere di tutti 
i debiti del defunto anche se questi superano il valore del patrimonio 
ricevuto in eredità.
Per evitare tale inconveniente la legge permette che l´eredità si può 
accettare anche con il cosiddetto beneficio d’ inventario. In Italia l’ ac-
cettazione si fa rendendo la dichiarazione davanti al cancelliere del tri-
bunale o davanti a un notaio nominato dal tribunale e deve essere tras-
critta nel registro delle successioni del tribunale competente. 
La dichiarazione con beneficio d’inventario consente a colui che dovreb-
be succedere al de cuius di procedere preliminarmente a vedere cosa 
questi ha lasciato sia in beni mobili o immobili come debiti per poi de-
cidere in un secondo momento se fare la dichiarazione di accettazione 
di eredità avendo la certezza che i debiti non superano il valore dei beni 
lasciati in eredità dal defunto.
La rinuncia all’eredità si fa in Italia anche mediante dichiarazione ricevu-
ta dal cancelliere del tribunale competente o da un notaio.
Per gli italiani che vivono in Germania la dichiarazione di rinuncia 
all’eredità per i beni situati in Italia si può fare presso l´ufficio notarile del 
Consolato Italiano competente il quale provvederà a trasmettere poi la 
Dichiarazione di Rinuncia al tribunale competente in Italia per la tras-
crizione nel registro delle successioni tenuto presso la cancelleria dello 
stesso tribunale. 
È importante tener presente che la rinuncia non potrà piú essere fat-
ta se l’ ereditá è stata accettata puramente e semplicemente avendone 
gli eredi preso possesso. Fin quando l’ ereditá non è stata accettata, la 
rinuncia si può fare entro 10 anni dalla morte del de cuius.
Per quanto riguarda la rinuncia all’eredità da fare in Germania è da dis-
tinguere se la successione del de cuius segue la regola del diritto mate-
riale italiano o di quello tedesco.
Nel caso che la successione segua la regola del diritto tedesco la rinun-
cia deve essere fatta entro 6 settimane dalla morte del de cuius (Erbfall) 



presso il notariato oppure presso il tribunale delle successioni (Nachlass-
gericht). Nel caso che il diritto materiale applicabile sia quello italiano la 
rinuncia dovrà essere fatta entro 10 anni davanti al Tribunale delle suc-
cessioni se non si è preso possesso dei beni.

Diritto alla legittima “Pflichtteilsrecht”

Secondo il diritto tedesco il diritto di legittima spetta sia ai discendenti 
che ai genitori che al coniuge del de cuius nel caso che questi dovessero 
essere stati diseredati in base a un testamento. 
Il diritto italiano riserva anch’ esso una quota di legittima al coniuge, ai 
discendenti e agli ascendenti. 
La differenza fondamentale tra i due ordinamenti in ordine alla quota di 
legittima spettante alle categorie dei cosiddetti legittimari cioè coniuge, 
discendenti e ascendenti sta nel fatto che secondo il diritto tedesco i 
legittimari possono chiedere la quota loro spettante di legittima esclu-
sivamente in forma di una somma di denaro corrispondente al valore 
della quota loro spettante. Secondo il diritto italiano si ha invece in ogni 
caso diritto a una quota di beni dell’ eredita.

Le quote di legittima spettanti ai legittimari variano a seconda che l´e-
redita segua il diritto materiale tedesco e quello italiano sono anche 
esse di caso in caso differenti anche perché bisogna tener conto pre-
liminarmente dei differenti regimi patrimoniali dei coniugi il cui sciogli-
mento al momento della morte del de cuius influisce sull’ entitá della 
massa ereditaria.

Coniugi di diversa nazionalità e 
diritto di abitazione sulla casa coniugale

Il nuovo regolamento europeo non ha apportato alcuna regolamentazi-
one in merito al regime patrimoniale dei beni coniugali in caso di deces-
so di uno dei coniugi; conseguentemente, nel caso di cittadini italiani 
che abbiano contratto matrimonio con coniugi di nazionalità tedesca 
bisogna considerare che, a seconda del coniuge che decede per primo 
e se questi decede nel luogo di residenza abituale in Germania o in Italia, 
si possono avere in generale dei risultati totalmente diversi a seconda di 
dove i coniugi al momento della morte avevano deciso di risiedere abit-
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ualmente. Non sono rari i casi che i coniugi, al momento della pensione, 
vivano per circa la metà dell’ anno in Italia e l’ altra metà in Germania. 
In questi casi sarà molto problematico con le nuove regole stabilire il 
diritto applicabile alla successione. In ogni caso rimangono invariate le 
problematiche della legge regolatrice della successione tra coniugi di 
nazionalità diversa. Rimane valido, in particolare, il principio secondo cui 
il diritto intangibile del coniuge superstite di abitazione sulla casa coni-
ugale: adesso se il coniuge la cui successione viene regolata dalla legge 
italiana decede per primo, il coniuge  superstite ha diritto per legge ad 
abitare vita natural durante nella casa coniugale di abitazione sia in Ger-
mania che in Italia. Questo diritto è infatti espressamente riconosciuto 
dal Codice Civile Italiano e deve essere rispettato dagli altri coeredi.

Se muore invece prima il coniuge la cui successione dovesse essere reg-
olata dalla legge tedesca, l’ altro coniuge non avrà il diritto ex lege di 
abitazione sulla casa coniugale. Il diritto materiale tedesco non conosce 
il diritto codificato di abitazione del coniuge superstite sulla casa coni-
ugale. 
A tal ragione è consigliabile per i coniugi di diversa nazionalità di pro-
cedere a fare un atto di notaio nel quale il diritto di abitazione sia recip-
rocamente riconosciuto da tutti e due i coniugi e sia trascritto nei libri 
tavolari (Grundbuch).

Quelle sopra esposte sono alcune differenze fondamentali tra il diritto 
delle successioni italiano e quello tedesco. 

17





























































Kurzer Leitfaden 
im Hinblick auf
die Erbfolge
italienischer Staatsbürger
mit gewöhnlichem 
Aufenthalt in Deutschland





Mit dem Inkrafttreten der Verordnung EU 650/2012 am 17.08.2015 
wurde die Regelung des anwendbaren Rechts auf die Erbfälle italienis-
cher Bürger in Deutschland oder deutscher Bürger in Italien grundleg-
end geändert. Vor dem Inkrafttreten der genannten Verordnung war die 
Regelung maßgeblich, dass das anwendbare Recht auf die Erbfälle das 
Recht der Staatsangehörigkeit des Erblassers war. Nach dem 17.08.2015 
ist nun hingegen die Regelung der Verordnung EU 650/2012 das ma-
terielle Recht des gewöhnlichen Aufenthalts des Erblassers zum Zeit-
punkt seines Todes maßgeblich.
Der vorliegende Leitfaden soll im Hinblick auf das Erbfolgerecht ein-
en Eindruck der fundamentalen Unterschiede zwischen den beiden 
Rechtssystemen, dem deutschen und dem italienischen bieten, und 
zu einigen Problemstellungen innerhalb der komplexen Materie der 
Erbfolge italienischer Staatsbürger in Deutschland Stellung nehmen. 
Darüber hinaus werden einige der häufigsten sich in der täglichen Praxis 
ergeben Problemstellungen erörtert.
Je nach Erforderlichkeit, das heißt je nach individueller Sachlage, die bei 
einer Erbfolge italienischer Staatsbürger in Deutschland, oder deutscher 
Staatsbürger in Italien vorliegt, gilt es zuerst das so genannte Kolli-
sionsrecht zu beachten. Je nachdem, ob das in die Erbfolge fallende 
Vermögen sich in Deutschland oder Italien befindet, oder aber ob der 
Verstorbene italienischer oder deutscher Staatsbürger war, oder gar die 
doppelte Staatsbürgerschaft besaß und zum Zeitpunkt des Todes sein 
gewöhnlichen Aufenthalt in Deutschland oder Italien hatte, können  bei-
de Rechtsordnungen mit oftmals nicht gleich lautenden oder sich sogar 
widersprechenden Ergebnissen sowohl gemeinsam, als auch getrennt 
ihre Anwendung finden. Das deutsche Erbrecht unterscheidet sich von 
dem italienischen erheblich. Deshalb sollte man beide Rechtsordnun-
gen kennen, um eine richtige Auslegung, oder die beste Lösung für die 
Bedürfnisse desjenigen, der seine Habe an seine Erben weiter geben 
möchte zu finden. Darüber hinaus sollte man mit den Gesetzen vertraut 
sein, die das oben beschriebene Kollisionsrecht betreffen. Diese Geset-
ze sind die so genannten Gesetze des internationalen deutschen und 
italienischen Privatrechts.
Hier werden einige Eindrücke bezüglich der Kollisionsrechtsregelung 

Einführung

49



zwischen dem deutschen und dem italienischen Erbrecht gegeben und 
was im Einzelfall für eine richtige Vorgehensweise im Besonderen bei 
der Annahme oder der Ablehnung eines Erbes getan werden  muss.     
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Anwendbares Recht auf 
die Erbfolge italienischer Staatsbürger 

in Deutschland und Übertragung 
deren Vermögen an die Erben.

 
Ab dem 17.08.2015 ist die maßgebliche Regelung der Erbnachfolge 
eines italienischen Bürgers, welcher sich außerhalb Italien befindet, von 
der Verordnung EU 650/2012 geregelt; es gilt nun die Regelung, dass 
das anwendbare Recht auf die Erbnachfolge diejenige ist des gewöhn-
lichen Aufenthaltes des Erblassers ist. Hingegen war vor dem Inkrafttre-
ten der genannten EU-Verordnung für das anwendbare Gesetz auf die 
Erbnachfolge die Staatsangehörigkeit des Erblassers ausschlaggebend. 
Dies bedeutet, dass die Erbnachfolge eines italienischen Bürgers, welch-
er in Deutschland verstorben ist, vom deutschen Erbrecht geregelt wird, 
so der Erblasser zum Zeitpunkt des Todes in Deutschland seinen gewöh-
nlichen Aufenthalt hatte. Das deutsche Gesetz wird in diesem Fall auch 
die Erbnachfolge von allen Gütern, beweglichen oder unbeweglichen, 
welche während des Lebens des Erblassers erworben wurden regeln, 
egal wo diese sich befinden: in Italien, Deutschland oder in Drittländern.
 

Doppelte Staatsbürgerschaft
 
Auch im Falle  italienischer Staatsangehöriger, welche die deutsche 
Staatsangehörigkeit erworben haben ohne auf die italienische 
Staatsangehörigkeit  zu verzichten, gilt nun das Prinzip, dass sowohl 
für das Vermögen in Deutschland als auch für das Vermögen in Italien 
die Erbnachfolge nach dem letzten gewöhnlichen Aufenthalt des Er-
blassers geregelt wird; d.h. dass für deutsch-italienische Bürger, welche 
in Deutschland verstorben sind und dort zuletzt ihren gewöhnlichen 
Aufenthalt hatten das deutsche Erbrecht gilt. Für deutsch-italienische 
Bürger hingegen, die in Italien verstorben sind und dort zuletzt den 
gewöhnliche Aufenthalt hatten gilt das italienisches Erbrecht.
 

Wahl des anzuwendenden Rechtes
 
Auch die neue Verordnung EU hat die Regelung des Artikels 46 des 
italienischen Gesetzes für das internationale Privatrecht Nr. 218/95 
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bestätigt, wobei nun italienische Bürger eine Rechtswahl zu Gunsten 
des Heimatsrechtes bestimmen können, d.h., dass italienische Bürger, 
welche in Deutschland leben, das italienische Recht für die eigene Erb-
nachfolge wählen können.
 
Das deutsche Recht wäre ohnehin anwendbar, wenn die italienischen 
Bürger in Deutschland ihren ständigen Aufenthalt haben.
 

Vorteile der Wahl des 
anzuwendenden Rechtes

 
Die Vorteile der  Wahl des anzuwendenden Rechtes liegen darin, dass es 
für den Einzelnen günstiger sein könnte, entweder das deutsche, oder 
das italienische Erbrecht auf die eigene Erbnachfolge anzuwenden. Auf 
die Frage, welches der beiden Gesetze – das deutsche, oder das italien-
ische -  mehr oder weniger von Nutzen sein könnte, gibt es keine allge-
meingültige Antwort, man muss hier immer von Fall zu Fall abwägen.
Das italienische Erbrecht unterscheidet sich von dem deutschen in zwei 
grundlegenden Gesichtspunkten: für das italienische Erbrecht sind alle 
Erbverträge, wie zum Beispiel die gemeinschaftlichen Testamente, unter 
die auch das berühmte “Berliner Testament“ fällt, nichtig.
Nach deutschem Recht sind diese Testamente dagegen rechtsgültig. 
Italienische Staatsbürger, welche ein solches Testament haben wollen, 
müssen vorab die Wahl des anzuwendenden Rechts treffen und dann 
im Anschluss ein solches Testament vor dem Notar abschließen.
 

Warum sollte man auch 
das deutsche Erbrecht kennen?

 
Das deutsche Erbrecht könnte für italienische Staatsbürger mit Wohn-
sitz in Deutschland von beachtlicher Bedeutung sein. Wie schon ges-
agt, können italienische Staatsbürger, die in Deutschland leben, die 
Wahl zu Gunsten  italienisches materiellen  Erbrechts treffen, obwohl 
für sie eigentlich deutsches Erbrecht Anwendung findet. In diesem 
Fall kann nach erfolgter Wahl italienisches materielles Recht auch für 
in Deutschland lebende Italiener und für deren Vermögen sowohl in 
Italien als auch in Deutschland angewandt werden.
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 Testamentarische und gesetzliche Erbfolge
 
Sowohl das italienische, als auch das deutsche Recht sehen eine Erbfol-
ge durch Gesetz oder durch Testament vor.
Beide Rechtssysteme kennen zwei unterschiedliche Arten von Testa-
menten: 
1) eigenhändige, das heißt selbst geschriebene Testamente  und
2) öffentliche Testamente, das heißt solche  vor einem Notar verfasste.

Eigenhändige Testamente sind sowohl nach deutschem, als auch nach 
italienischem Recht gültig.
Notarielle Testamente sind gleichfalls sowohl nach deutschem, als auch 
nach italienischem Recht gültig.
Normalerweise ist es weder bei der Errichtung eines Testamentes nach 
deutschem Recht, noch bei einem nach italienischem Recht notwendig, 
sich an einen Notar zu wenden.
Sowohl das italienische, als auch das deutsche Recht kennen die Form 
der eigenhändigen Testamente. Generell sind diese gültig und anwend-
bar, solange den von Gesetz wegen erforderliche vorgesehene Bestim-
mungen für ihre Gültigkeit in Form und Inhalt Genüge getan wird.
Deswegen ist es immer ratsam einen Notar oder Juristen zu Rate zu 
ziehen, der in der Lage ist, beide Ordnungen zu kennen und zu unter-
scheiden, sowie auch die Kollisionsregelungen der beiden Rechtssys-
teme, so dass für die Bedürfnisse und für den konkreten Fall des Erblass-
ers die beste Lösung für die Rechtsanwendung gefunden werden kann, 
welche die beiden Ordnungen, die in diesem Fall anzuwenden sind in 
harmonischen Einklang bringt.

Das Hauptproblem der so genannten eigenhändigen Testamente ist, 
dass diese zum Zeitpunkt des Ablebens des Erblassers verloren gehen, 
oder nicht aufgefunden werden könnten.
In Deutschland können Testamente allerdings – auch eigenhändige – 
vom Verfasser selbst  zum Nachlassgericht gebracht werden um dort 
verwahrt und zum Zeitpunkt des Todes des Erblassers geöffnet zu 
werden. In Italien hingegen können solche Testamente zum Notar ge-
bracht werden.
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Widerruf eines Testamentes
 
Auf die Frage, ob Testamente widerrufen werden können, muss man 
widerum unterscheiden, ob es sich um ein Testament nach deutschem, 
oder aber um eines nach italienischem Recht handelt. 
Nach italienischem Recht können alle Testamente vom Verfasser jeder-
zeit widerrufen oder geändert werden.
Auch nach deutschem Recht kann ein Testament grundsätzlich geändert 
werden. Für so genannte gemeinschaftliche Testamente ist diese Mögli-
chkeit jedoch generell eingeschränkt.
 

Gemeinschaftliche Testamente und Erbverträge
 
Im Bereich der Testamente wird deutlich, dass italienische Staatsange-
hörige - insbesondere Eheleute - in der Praxis für gewöhnlich nach dem 
Brauch des Gesetzes der Bundesrepublik Deutschland so genannte ge-
meinschaftliche Testamente, oder Erbverträge abschließen.
Zwar sind gemeinschaftliche Testamente und Erbverträge nach deut-
schem Recht gültig, nach italienischem Recht sind sie jedoch nichtig.
Nach der neuen Regelung der EU-Verordnung sind nun solche Testa-
mente auch für in Deutschland lebende italienische Staatsbürger gültig
In Deutschland lebende Italiener sollten deshalb bei letztwilliger Verfü-
gung von Todes wegen nach italienischem Recht bezüglich ihres Ver-
mögens in Form eines Testamentes vorsichtig sein, da es sich hier um 
ein sehr komplexes Gebiet handelt und vor allem das italienische Gesetz 
die Nichtigkeit eines vom Erblasser verfassten gemeinschaftlichen Tes-
tamentes vorsieht.
 

Annahme und Verzicht der Erbschaft
 
Was muss man tun, um die Erbfolge anzutreten, das heißt über das, was 
der Verstorbene hinterlässt zu verfügen? Wie verzichtet man auf eine 
Erbschaft?
Das Gesetz sieht beim Ableben eines Bürgers den so genannten Erbfall 
vor, der normalerweise am letzten Wohnsitz oder an dem Ort eintritt, 
wo sich der größte Anteil seines von ihm hinterlassenen Vermögens be-
funden hat.
Nach italienischem Recht muss die Annahme einer Erbschaft aus-
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drücklich oder konkludent spätestens 10 Jahre nach dem Ableben des 
Erblassers erfolgen, oder aber die Erbschaft wird, wenn die Erben sich 
im Besitz der von ihm hinterlassen Gütern befinden sozusagen konklu-
dent angenommen. Wenn sich unter dem vom Erblasser hinterlasse-
nen Besitz Immobilien in Italien befinden, müssen die Erben, um als Ei-
gentümer Kraft der Erbfolge des Erblassers dieser Immobilien registriert 
zu werden, innerhalb eines Jahres nach Ableben des Erblassers die so 
genannte Erklärung zur Erbfolge “Dichiarazione di Successione di Morte” 
beim Registeramt (Ufficio del Registro) vorlegen, wo sich der größte Teil 
des vom Erblasser hinterlassenen Vermögens befindet. Diese Erklärung 
wird dann dem Grundbuchamt “Conservatoria dei Registri Immobiliari” 
von Amts wegen übermittelt, von wo aus der Übergang des Vermögens 
vom Erblasser zu den einzelnen aufgeführten  Erben  eingetragen wird. 
Für das Vermögen in Deutschland ist ein Antrag an das Nachlassgericht 
notwendig um einen Erbschein zu bekommen, und somit die Übertra-
gung des Vermögens des Erblassers an die Erben erfolgen kann.
 

Verzicht auf die Erbschaft und Annahme 
unter Vorbehalt der Inventarerrichtung

 
In einigen Fällen ist es aus persönlichen oder wirtschaftlichen Gründen 
(zum Beispiel dann, wenn der Verstorbene insolvent war) ratsam, das 
Erbe auszuschlagen, denn außer beweglichem und unbeweglichem 
Vermögen oder Rechten kann man auch Schulden eines Verstorbenen 
erben. Es besteht die Gefahr, dass bei einer Annahme der Erbschaft die 
Erben für alle Schulden des Verstorbenen aufkommen müssen, auch 
wenn diese den Wert des durch das Erbe angenommenen Vermögens 
übersteigen.
Um dies zu vermeiden, erlaubt das Gesetz hier das Erbe anzunehmen 
und zwar unter der Bedingung des so genannten Vorbehalts der In-
ventarerrichtung. In Italien kann man diese Erklärung vor dem Urkunds-
beamten des Gerichtes, oder vor einem vom Gericht bestellten Notar 
abgeben; die Erklärung muss dann in das Erbschaftsregister des zustän-
digen Gerichtes eingetragen werden.
Die Annahme unter Vorbehalt der Inventarerrichtung erlaubt demjeni-
gen, der die Erbfolge des Erblassers antritt zu sehen, was dieser sowohl 
an Vermögen, als auch an Schulden hinterlassen hat und kann dann zu 
einem späteren Zeitpunkt entscheiden, ob er das Erbe antreten möchte, 
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in der Gewissheit, dass die Schulden nicht den Wert des Besitzes der 
vom Verstorbenen hinterlassenen Güter übersteigen.
Die Ausschlagung der Erbschaft findet auch in Italien durch eine 
Erklärung vor dem Urkundsbeamten des Gerichtes, oder vor einem No-
tar statt.
Die in Deutschland lebenden Italiener können für das sich in Italien be-
findliche Vermögen eine Ausschlagungserklärung  beim Notariatsbüro 
„ufficio notarile” des zuständigen Italienischen Konsulates abgeben, 
welches dann die Ausschlagungserklärung dem zuständigen Gericht in 
Italien zur Eintragung im Erbschaftsregister, das sich in der Geschäftss-
telle des gleichen Gerichtes befindet, übermittelt.
Wichtig zu wissen ist, dass man in Italien das Erbe nicht mehr auss-
chlagen kann, wenn das Erbe durch die konkludente Annahme der 
Inbesitznahme seitens der Erben angenommen wurde. So lange die 
Erbschaft nicht angenommen wurde, kann man noch 10 Jahre nach 
Ableben des Erblassers darauf verzichten.
Was dagegen die Ausschlagung einer Erbschaft in Deutschland betrifft, 
muss man unterscheiden ob die Erbfolge des Erblassers den Regeln des 
italienischen, oder des deutschen materiellen Rechtes folgt. 
Sollte die Erbfolge nach deutschem Recht eintreten, muss eine Auss-
chlagung innerhalb von 6 Wochen nach dem Ableben des Erblassers – 
also nach dem Erbfall – vor einem Notar oder vor dem Nachlassgericht 
erfolgen.
Im Falle der Anwendung italienischen Rechtes muss die Ausschlagung 
innerhalb von 10 Jahren vor dem Nachlassgericht erfolgen, so man sich 
nicht im Besitz der Güter befindet. 
 

Pflichtteilsrecht
 
Nach deutschem Recht haben auch im Falle, dass die Erben infolge ein-
er testamentarischen Verfügung enterbt wurden, sowohl die Nachkom-
men, als auch die Eltern, als auch die Ehegatten des Erblassers das Recht 
auf den Pflichtteil. Auch das italienische Recht sieht ein Pflichtteilsrecht 
für Ehegatten, Nachkommen und Verwandte in aufsteigender Linie vor.
Der fundamentale Unterschied der beiden Rechtssysteme liegt hier in 
der Höhe des Anteils, welcher den so genannten Pliechtteilsberech-
tigten, das heißt dem Ehegatten, den Kindern und den Nachkommen 
in aufsteigender Linie zusteht. Nach deutschem Recht können die Pfli-
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chtteilsberechtigten ihren Anteil nur in Form einer Geldsumme die dem 
Wert des Besitzes entspricht einfordern. Nach italienischem Recht hat 
man in jedem Fall ein Anrecht auf einen Anteil des Vermögens aus der 
Erbschaft.
Der Anteil, den die Pflichtteilsberechtigten zu erwarten haben, ist je 
nach deutschem oder italienischem Recht sehr unterschiedlich und ist 
darüber hinaus auch von Fall zu Fall zu unterscheiden, da zuerst die Ver-
mögensauseinendersetzung infolge der Auflösung des ehelichen Gü-
terstandes der Ehegatten untereinander zu klären ist.
 

Ehegatten verschiedener 
Staatsbürgerschaft und Wohnrecht in der 

ehegemeinschaftlichen Wohnung
 
Die neue EU-Verordnung hat die eheliche Güterstandsregelungen nicht 
neu geregelt. Im Falle der Eheschließung italienische Staatsbürger mit 
Ehepartnern deutscher Nationalität muss man beachten dass – je nach-
dem welcher der beiden Ehegatten zuerst verstirbt –  man hier zu völlig 
unterschiedlichen Ergebnissen kommt.
Insbesondere wenn einer der Ehepartner zuerst in Italien verstirbt, wird 
der überlebende Ehepartner ihn nach italienischem Recht beerben 
und das lebenslange Wohnrecht in der ehegemeinschaftlichen Behau-
sung, sofern diese das Eigentum der Eheleute ist, Kraft Gesetz sowohl in 
Deutschland als auch in Italien bekommen. Dieses Recht ist ausdrück-
lich im Codice Civile (Bürgerliches Gesetzbuch) anerkannt und muss 
von den anderen Miterben respektiert werden.
Sollte jedoch zuerst einer der Ehepartner in Deutschland versterben, so 
erbt der andere Ehegatte nach deutschem Recht. Das deutsche materi-
elle Recht kennt das lebenslange Wohnrecht für die sich im Eigentum 
befindliche ehegemeinschaftliche Wohnung nicht. Aus diesem Grund 
ist es für Ehegatten auch verschiedener Nationalität ratsam eine nota-
rielle Urkunde ausstellen zu lassen, wo von beiden Eheleuten gegen-
seitig das Wohnrecht des überlebenden Ehegatte anerkannt und in das 
Grundbuch eingetragen wird.
Dies sind einige fundamentale Unterschiede zwischen der italienischen 
und der deutschen Erbfolge. 
Je nachdem, ob der letzte gewöhnliche Aufenthalt in Italien oder 
Deutschland war.
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